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tia Antica (Rome), near the seaside, from the 24th of November 2013 until the 26th of 
February 2014. The site was characterised by an ecotone between uncultivated fields 
and houses with backyards and gardens, during a mild and rainy winter. 
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Nel 2002 fu riscontrato il primo tentativo di nidificazione di Cicogna nera Ciconia 
nigra nel Lazio. Negli anni successivi, nella stessa area, altri tentativi si sono succe-
duti con relativa regolarità, e almeno quattro sono i nidi che la specie ha costruito in 
situ. L’area interessata è caratterizzata dalla presenza di un vallone fluviale profon-
damente inciso tra pareti tufacee, in buona parte ricoperte da ricca vegetazione rupi-
cola e circondato da estese aree con foreste di latifoglie termofile, pascoli e colture 
cerealicole; l’area, posta a circa 150 m slm, ricade all’interno della ZPS “Compren-
sorio Tolfetano-Cerite-Manziate”, in provincia di Viterbo (Brunelli, 2005, 2011).
Il 5 luglio 2014, durante un sopralluogo nella zona, due di noi (A.M. e L.S.) hanno 
rinvenuto un nuovo nido con 4 pulli di Cicogna nera dell’età di circa 30-35 giorni, 
uno dei pulli era sensibilmente più piccolo e successivamente è deceduto. L’anda-
mento della nidificazione è stato monitorato fino all’involo dei 3 giovani rimasti, av-
venuto intorno al 10 agosto. Il nido è stato costruito su un grosso tronco di Leccio 
Quercus ilex sviluppatosi in modo orizzontale a ridosso di una delle pareti tufacee 
presenti nel vallone (Fig. 1).
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Questa è la prima nidificazione con successo di Cicogna nera nel Lazio, in preceden-
za i tentativi si erano infatti sempre interrotti precocemente e non erano mai andati 
oltre la fase di costruzione del nido, dal 2002 la specie ha comunque occupato co-
stantemente l’area ma, quasi sempre, con un solo individuo (Bordignon et al., 2007, 
2010).
L’evento descritto, oltre a confermare la grande rilevanza ornitologica del compren-
sorio dei Monti della Tolfa (Cecere et al., 2011; Sarrocco & Sorace, 2011), potrebbe 
essere propedeutico alla formazione di un nucleo nidificante in Italia centrale. Fino 
ad ora la Cicogna nera ha infatti nidificato con successo in due sub areali disgiunti e 
distanti tra loro, uno settentrionale localizzato in Piemonte e uno meridionale loca-
lizzato tra Campania, Puglia e Basilicata (Brichetti & Fracasso, 2013). 

Summary
First successful reproduction of Black Stork Ciconia nigra in Latium (Central 
Italy)
Since 2002 Black stork attempted to breed unsuccessfully in a deep forested canyon 
in Viterbo’s Province (Latium). On 10.08.2014 three juveniles successfully left a big 
nest built on Quercus ilex grown up on a side of the canyon. It is the first time the 
species successfully reproduces in Central Italy, while present only in Piedmont (N. 
Italy) and in Campania, Apulia and Basilicata (S. Italy).

Fig. 1. Il nido di Cicogna nera rinvenuto nel Lazio nel 2014 (Foto L. Sestieri). 
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La Sterpazzolina di Moltoni Sylvia subalpina, di recente separata come specie vali-
da dalla Sterpazzolina comune Sylvia cantillans (Brambilla et al., 2008; Svensson, 
2013a, 2013b), ha un areale di distribuzione in Italia che comprende un ampio tratto 
dalla Liguria alla Toscana, spingendosi nell’entroterra fino al Piemonte e all’Emilia, 
la Sardegna e le isole dell’Arcipelago Toscano (Festari et al., 2002; Brambilla et al., 
2006). Il confine meridionale della distribuzione continentale si colloca approssima-
tivamente nella provincia di Grosseto. Nonostante specifiche ricerche svolte sul con-
fine di questa provincia con quella di Viterbo, la specie non è stata rinvenuta (Frati-
celli e Meschini, com. pers.). Questo taxon, quindi, non era considerato fino ad ora 
nidificante nel Lazio. Il 19 giugno 2012, nel parco di Monte Orlando nel comune di 
Gaeta (Latina), ho contattato due individui in canto e che emettevano il tipico e dia-
gnostico verso di allarme di questa specie. Il 17 aprile 2013, sempre nella stessa area 
contattai invece tre individui che emettevano il verso di allarme. Il 30 aprile 2014 ho 
contattato vari individui tra cui tre maschi in canto e un quarto che effettuò il display 
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